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BOLLETTINO POLITICO 


L 
guerra sono sfavorevolissimo ai serbi. 


Un telegramma da Ragusa. non sospstto | 
perchè proveniente da fonte slava, parla | 


di importanti successi. viportati dalle 
armi ottomane. Il forte serbo di 
Doria fu preso, lo zattere che i serbi 
avevano preparate sulla Drina per in- 


all' Indépentanco Belge lasciava preve- 
dore questi disastri dei serbi. 
ralo Z: 

Sal, dove non seppe conchiuder nulla. 
Lo sostituisce il ministro della guerra, 


colonnello Nikolitich, uomo più iutra- | 


prendente © che si spera saprà mmovero 


con maggior successo le truppa che ope- | 


rano vers Novi-Bazar e Si nche 
lo concepito speranze sul genio 
nerale Cernnieff cominciano a 


diro. Osman-pasci 


lay 


din, ha 000 uo sotto suoi or- 
dini, o se riesse, como pare probabile, | 
ad aprirsi una strada verso l'interno | 


della Serbia , c'è tutta la probabilità di 
tagliaro Cernaieff e le suo tre divisioni 
da quelle di Alimpitch e di Nikolitoh, 
posta a Usitza e Shabatz, 0 di marciare 
direttamento su Relgi 
questa duo ultimo divisioni di fanco, 
mentre lo forzo ottomane di Seraiovo e 
potrebbero attaccarl di fronte. 


Por gl' insorti della Tosnia , lo trappe 
turche in quella provi 


no, molto 
Wi: forti. 
» di Cernajeif ad AlR-Palanka 


ron pote quindi durare a lungo. Egli 
à iero una delle tre 


Costantinopoli addirittara. 

Alla Pester Correspondenz scrivono 
igrado che la dimissione del gene- 
‘alimorovitch è dovuta a dissc- 
T. Questi gli aveva af- 
per tentare un'escur- 
ita a Sofia, ma attac- 
cato dai turchi, forniti d'artiglieri 
costretto a rilirarsi così precipitosamente 
da eagionare un panico generale nell’e- 
sercito di Cernojeff. Stratimoroviteh ac- 
cura Cernajefî d'aver voluto sacrificarlo 
@ d'essera un capo inetto. D'altronde, ag- 
giunge il corrispondente della Pester 
Correspondenz, Cernajefl non è molto 


| Débats © al Temps concordano nel dire 


notizia odierne dal tentro della | 


1 allo operazioni. Non si sa s'egli si ti 
| a Deligrad o se sia ritornato a Tiupria. 


Il gene) 
fu richiamato dall'esercito del | 


lì ge- 
£ | bandopare la politica di stretta. nentra- 


, che com:nda a Wid- | 
| nelle presenti circostanza? La propagand: 


| acinaro il governo nel movimento serbo 


o di attaccare | 


amato dagli ufficiali serbi, la gelosia dei 
quali si estende ad ogni straniero. 

La Ga: Colomia ha da Del 
grado quest " 


Alcuno truppo rifiutano di 
pia a credore pei 
lavora pel Montenegro e 
mento por la Russia, © ch'essa non 
guorà nulla, Lo risorsa finanziari 
sono completamento essurit 
una catastrofe. 
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L'OPINIONE 


GIORNALE QUOTIDIANO 


se 


LR ASSOCIAZIONI SI RICEVONO: 


la Roma all'ufficio del Giornale via del Seminario, M. 97, piazo terrene. 
Melle provincie, pruaso gli uffici postali. 

A Parigi, all'Annnom Havas, roo Notre Daze dos Viotoires, 3A. A Londra, 
Dattsv Davmsa at Come, 

Lo lottare ed | reclami devono essere inviati frazehi alla Direzione del 
Giornale. — Non ri restituiscono i manoeeritti. 

Richiami e esiabiamenti d'indirizzo devono avere unita la faccia ta: some 
‘sotto eni sì spedisce il Giornale. 


Finch Lane, Combili. B. 0. 


Por gli anzuazi rivolgersi escluzioomento all'Agenzia di pabbllcità di 


A. TABOGA, via 


| giaicaro dell'importanza, di‘ questo me- 
morandum in questi raomenti, La noti- 
zia dol Timies ‘ha tatto" 

verità, molto” più!/olig hi"Btretià mà 
zione con qianto til dice il. .telegragina 
di questa na, relativamionte,ai prov- 
vodimenti militari, sttaordinatì * fn“ Ra- 
mania; A Londra questa notizia’ da ca- 
gionato. molta ‘sonsaziona, , €; sappiamo 
cho la squadra -inglesa, che - trovasi 
quo di Besika, ha ricevuto dei 


Certamente questa noti 
setta di Colonia ha bisogno di con- 
forma, ma anche le corrispondenze 


situazione in Serbia è molto ci 
tica. Il Temps scrive che a Belgrado ai 
rimproverano i montenegrini perchè cer- 
cano unicamente di impadronirsi di Mo- 
star, capitale dell'Erzegovina, invece di 
operare il loro congiungimento coi txrbi. 
Il corrispondente del Journal des 
Débats scrive alla sua volta;che il prio- 
lano è abbattuto d'animo e che 

parla appena 


non prende parte alcuna 
i 


Il Senato è aggredito du' 
nisteriali con un profluvio 
giurie, di villanie, d'insul 
che supera tutto quanto può imaginare 
la più ebrigliata fantasia. Non più 
spetto della istituzioni nè della digni 
dell'Alta Assemblea ; è una cospirazione 
ordita contro ia verità, contro la giu- 
stizia, contro le libertà costituzionali, 
fino di salvar il ministero dal severo 
giudizio della coscienza pubblica, 

Ma in Italia tali arti approdano diffi- 
cilmento e per poco. SÎ gridi puro da 
a parto contro la consorteria a dal- 
in favove degli slavi è forso aumentata | l'altra contro la camorra, è cosa ab- 
a tal punto nella Mloldo-Valacchia da tra- | bietta, ma non importa ; ormai la qui- 
stione è cosi chiara e evidente, che non 
è possibilo il prender abbaglio, a meno 


Una notizia alquanto grave ci giunge 
da Bucarest. Il ministro della guerra 
mel Principato, in vista della guerra 
che prende proporzioni inquietanti, pro- 
sentò alla Csmera un progetto per la 
mobilizzazione dell'esercito e la chiamata 
zotto le armi d'una parta delle riserve. 

Dobbiamo credere che il pri 
e i suoi consiglieri, contri 
dichierazioni solenni e categoriche fatto 
or nor è molto, si siano indolti ad ab- 


lità, la sola che convenga alla Rumenia 


montenegrino? A queste improvvise di 


sposizioni bellicoso del governo rumeNO | gi aver perduto il bene dell'intelletto. 
sarà estratiea o meno la cancelleria di 


litico, era meramente commerciale ed 
economica. 
Ma il ministero ci volle introdurre 


Ungheria, fornmiò a Reichstadt. D' 
però bisogita riconoscere con 
Bert ‘che lo ampotio della Russia per | tori. 
gli slavi sono poton ti, e il suo desiderio | Qual ragiono aver poteva il ministero 
di costituire cogli elementi slavi un forte | di considerare como politico un voto che 
impero sotto la direzione-protettorato di | esprimeva piultosto l'opposizione di al- 
Pietroburgo, è vivissimu. La piega non | cune importanti città commerciali ad una 
troppo favorerole che pren dono le cose | ;situzione da esse reputata dannosa alla 
della Serbia e le sumentate Probabilità. gnapza e allo industrie, che non de' 
che alla Turchia riesca di pach'onoggiare | \imenti di partito? Ù 
il movimento, potrebbero sugigerire alla | Questa lotta fra Genova da una parto 
Russia lo apediante di oresro muori © più | | Outsla lola Ma Coni si sarebbe 
forti ostacoli al Divano. Faor cli dubbio ' ®© Torino e Milano di balia 
doi aminia balza ia iscena, la Porta | coMPOsta, perchè tutti avrebbero vedato 
si troverebbe in cattive acque e la rodi- | a 
cale soluzicne desiderata a Pietroburgo | lo città interno © Jo marittime e che i 
Ma, ripetiazao, per | punti franchi stabiliti con lo debite cau- 
ino gravemente la fi- 
intervento armato della Rumenia e molto | nanza nè lo industrie nazionali 
mono un sogreto accordo fra Bucerest © | ‘xa taglier il nodo della quistiono non 
Pietrobuno. è sciogliorin, © ricorrere alla violenza 
piltamdo » un divpaccio dlla sera dt | porsvincero fe dubitare ami della fodo 
mes, !a Rumenia avrobbo indirizzato | PeSerineerton cl’ punti franchi nella 
allo potenze garanti un memorandun, | 09° sosteuitori «le' Puri ti 
nel quale spiega la situazione poco sod- | saldezza delle loro ragioni. 
diafacento in cui essa si trova sotto il| Ora tutto ciò che avvenne nel Senato 
trattato di Parigi. Questa situazione è | dopo che l'on. Do Filippo aveva sciolta 
un pericolo per la pace. Il memoran!la seduta, fa contrario allo Statuto , fa 
dum fa alcune domande, alle quali se si | contrario alle tradizioni parlamentari, 
des riporta roddiscent, Ja ‘Rumenia | fa contrario alla libertà. 
sarebbs indipendente dal Divauo. Alla , venerdì, prociamato il risal- 
Fi et re leo dl o i da mt 
orta Ja neutralizzazione pu bio 5 : 
ea vorvelibe tatto il delta del Danaibio | Parecchi senatori timaltuavano il mi- 
da Talska fino al mare. i nistero, per omaggio alle patrie istitu- 
Aspetteremo ulteriori. particolari per | ioni, doveva ritirari. L'on. Mozzacapo, 
mm 


VI 
1 curati n prendere il the 


._r—— 6 


meco sempre , in qualunque luogo ove 
fosso la mia abitazione. 
— Codesta sarebbe una cosa piacevole, | 


della |, 


La quistione de' punti franchi non era | 
politica, non aveva alcun carattere po- | 


che non c'è antagonismo d'interessi fra | 


s'anche foste povero... nientemeno di 
ora..... sarebbe piacevole nondimeno. 
Buona notte, Roberto. 

— Ho promesso di riaccompagnarvi 
fino a casa vostra. 

— Lo so, me pensavo che l'avesto 
dimenticato @ non sapevo come fare per 
ricordarvelo... lo ci ho piacere; ri a 
voi forse increscerà di venire. La notte 
è fredda, ed essendo venuta la mia 
donna, non v'ha necessità. 

— Tepeto il vostro manicotto: non 
destato Ortensia ; venite. 

Il mezzo miglio che separava lo Joro 
case fu in breve percorso. Si divisero 
nel giardino senza un bacio: appena con 
una stretta di mano ; puro Roberto la- 
sciò la sua cugina immersa in un dolce 
turbamento © felice : egli era stato sim- 

affettuoso in quel giorno con 
lei: non in belle frasi 
di sguardi, di maniere, 
voli acceni 


LA RICCA EREDE 


RACCONTO 


di man €. 


(dall'inglose) 


.9 dunquo chela serata è ita — 
ella usserrò — e passerà gran tempo, 
mi figuro, prima che io ne passi qui 
un'altra. 

Ortensia, dopo aver fatto per un pezzo 
si è no sulla sun calza, jn quiel momento 
facova un sonnellino, mutivc: per cui no 
rispose. 

— A voi non dispiac srebbe mica di 
passare qui talvolta la se, ra? — le chiese 
Roberto, mentre le avrol gera accurata- 
mente il mantello intorno. alla persona. 

— Mi piacerebbe, an zi; ma capite 
bene che non desidero, < ome suol dirsi, 
di ficcarmi..... nol dico già per voler 
essoro pregate. È 

— Oh, io vi capisco, , figliuola?... Voi 
mi rimproverate talvo) fa il mio desiderio 
di esser ricco ; ma #" yo fossi ricco; Lina, 
voi dovreste viver a ai sempre, 0 almeno 


so ne turnò a casa 
irritato. Mentre so ne 
stava, al chiro di Inne, tutt solo, ap- 
poggiato alle porte del suo cortile, esclamò 
a un tratto bruscamente : 

< Ciò non può stare! È una debo- 
lezza ! È un correre incontro a rovina! 
Non importa ! La follia è 
lo s0 benissimo : l'ho avata altra volta. 
Domani ne sarò guarito. » 


Carolina Elstone aveva diciotto anni 
appunto: l'età in cui ha principio il vero 
romanzo della vita, perchè prima sediamo 
ascoltando una novella, una finzione me- 
ravigliosa, talvolta piena di diletto, tal- 
volta tristo, ma quasi sempre assai lon- 
tana dalla realtà. Il nostromondo è eroico, 
i suoi abitanti semidoi o semidemoni, 
sue scene, scene di un sogno: foreste pi 
cupe, colline più strane, cieli più ampi, 
fiumi più perigliosi, fratta più allettatrici, 
piani più vasti, campi più soleggiati lo 
adornano. Qual luna è mai quella che 
contempliamo a quella età, e qual sole! 
A diciotto la realtà e' è appressata al- 
quanto, tuttavia rimanendo a una distanza 
tale da noi che ne ingentilisce i contorni 
‘ela fa apparire ridente e soave ! Quanto 
ella sia invece diversa, quanto faticosa- 
mente le sue poche gioie debbano esserle 
strappate a una a una, quanto sudore, 
misto al sangue de’ combattenti debba 

dere la vittoria, tutto ciò non l'ap- 
prendiamo che più tardi. 

A diciotto anni nol presentiamo dav- 
vero. Alla sporanza, quando ci sorride 
e ci promette felicità per l'indomani, è 
data intera fede. L'amore, so passa da- 
vanti alla nostra porta ramingo come un 

smarrito, viene fatto entrare ed 
accolto a braccia aperto, la sua faretra 
mon è osservata; se le sua frecce bucano, 
mon vi si pon mente; non vha paura di 


uscondo dall'aula, avova dato un buon 

n , ma questi ricu- 
r Pon. Depretis © gli 
altti ministri rimasero, approvando con 
la doro presenza degli atti che avrebbero 
pe altamente biasimare. 


aanto è successo nella seduta di vo- 
I.néftdi del Senato è stato regolare fino a 
che Lon. Da Filippo non l'ebbe sciolta. 
Tatto ciò cho si buccina di pallottole tro- 
vate di più o d'altro, non è che una 
iagurata invenzione di avversari dello 
ibera istituzioni e di fautori del dispo- 
tismo. 
Tatto vi era proceduto regolarmente, 
‘portamento, a veduta di tutti, con grande 
sincerità , senza spirito di parte, senza 
alcun pensioro del risultato che darebbe 
lo seruti 
Questa è la pura verità. I discorsi 
fatti nella seduta di sabato, lungi d' 
scurarla , la resero viepiù lampanto © 
incontestabile. Niun dubbio ci poteva 
essero,.e chi ora si sbraccia a gittar la 
confasioni nelle menti 


legislativi © della dignità del Senato, ma 
fa un buco nell'acqua. 

Il ministero doveva considerar con 
calma il fatto, affio di prender quelle 
deliberazioni che gli paressero più con- 
venienti e utili all'interesse nazionale. 
Quella che ha presa fa la più deplore- 
| vole, nè poteva esser altrimenti, perchè 


| li su' due piedi non gli era possibilo di 
prenderne una buona. 

Nè ora si venga a dirci che, dopo il 
voto del Senato, bisogna scioglier la 
Camera. È una finzione puerile, peroc- 
chè lo scioglimento della Camera era 
già nel pensiero di molti ministri e tutte 
lle disposizioni erano già state date a 
questo fino. 

Il ministero è padrone di compier un 
colpo di Stato parlamentare, sciogliendo 
la Camera che gli ha dato 88 voti di 
| maggioranza dopo una importante discus- 
| sione, seiogliendola col mancare all’im- 
pegno solenne assunto di proporre una 
| riforma della leggo elettorale; ma sia 
s‘acero, nò adduca a pretesto il voto del 
Senato, il quale non ci ha che fare. 

Se si fosse trattato d'una grande qui- 
stione politica, si capirebbe che a risol 
vere il doloroso conflitto fra il Senato e 
il ministero, si credesse prudente di fer 
ricorso all'opinione pubblica, convocando 

comizi elettorali; ma pei punti fran- 
1 Via, sarebbe una celia. 

Ed in verità, sarebbe opportuno il 
proporre agli elettori il quesito : Volete 
o non volete i punti franchi? È un 
quesito politico, intorno al quale chiun- 
que credo di poler dare una sentenza 
precisa e retta? 

Non sarebbe politica da ministri seri 
il rivolgersi alla nazione per la quistione 
dei ponti franchi; sarebbe politica da 
fanciulli indocili e insofferenti di disci- 
plina. 


———_____——_———_———— — ' 


d 


veleno, non paura di que' dardi cui non 
medica mano può estrarre. Quelle peri- 
colosa passione (che è un’agonia sempre 
ia molte sue fasi, © per molti un'agonia 
sempre) è stimata essere un bene in 
cibile: insomma, a diciotto anni si dove 
entrare tuttora nella dura scuola della 
esperienza e ricevere le suo lezioni, dure, 
tremende, umilianti, ma pure nobilitanti 
e rinvigorenti. 

Ohimè, Esperienza! Sei pure un Men- 
tore dalla faccia inesorabilmente severa 
e squallida! Pare, senza la tua guida, 
uomo nè donna possono ‘“srare di sca- 
gliersi una diritta via nella vita ; senza 
di te, in quali precipizi senza fondo, in 
quali abissi paurosi non vanno a piom- 
bare! 

Carolina, dopo aver lasciato suo cu- 
gino, non si senti punto la volontà di 
passare i! restanto della sera con suo 

io. La stanza ov'egli sedeva era porlei 
simile a un luogo consacrato; di rado 
vi penetrava e anche in quella sora 
passò al piano di sopra finchè sentì il 
campanello chiamare alla preghiera. Il 
signor Estone soleva celebrare parta del- 
l'ufficio serale di chiesa nella propria 
casa leggendo le preghiere di uso egli 
stesso con la sua voce chisra, forio e 
monotona. Compiute le preghiere, sua 
nipote, sscondo il proprio costume, andò 
a lui © lo salutò: 

— Felice sera, zio ! 

— EA! Voi kiete ‘stata in'giro tutto 


Il ministero ha provato d'aver 
mimo di ordinar lo elezioni genorali, al- 
lorchò ha insistito nel Senato perchè la 
discussione de' panti franchi si facesse 
in questo mese. Diversamente non si 
spiegherebbe il suo rifiuto di differirla 
sino al meso di novembre, con la fon- 
data speranza che allora sarebbero con- 
comi. 

Prenda perciò il ministero la deliba- 
razione che slima più conveniente ; noi 
la giudicheremo. Voglia tuttavia consi- 
dorare che il suo contegno verso il Se- 
nato minaccia di convertire l'Alta As- 
somblea lomperata, pacata, moderatrice, 
in una Camera divisa in parti scissa 
di sentimenti, d'idee, di voleri. Il Senato 
italiano poteva esser accusato di sonno- 
lenza; guardiamoci dal farlo partigiano. 
Sarebbe un male per lungo tempo irro- 
parabile, ed il ministero lo rende tale, 
non indietreggi dalla strada in cui 
si è messo e non si persuada che il Se- 
nato è istituito per esaminar lo leggi © 


vere degli ordini dal potere esecutivo © 
piegare umilmente il capo a'suoi ca- 
pricci 
—T________— 
GUERRA D'ORIENTE 


Si loggo nel Cittadino di Trieste: 

« In Brod turca (Barbir) molti notabili 
bosniaci ebbero una conferonza coi delegati 
di Haydar effondi, i boy Kapitanovio eLija- 
bonie i quali promisero în nomo del detto 
Hlaydar, piena autonomia comunale, risar- 
cimonto di tutti i danni, esenzione della 
imposto por la durata di 5 anni, nonchò una 
formalo costituzione, I suddotti dologati si 
rocarono presso gli insorti, o comunicarono 
loro Je condizioni offerto da Ilaydar effendi, 
ed indurli a doporre lo armi, ma 
rono collo piva in sacco. Gli insorti diehla- 
raroro, di non avora il diritto di 
in trattative, non essendo più indipendenti 
è non avendo altro iatruzioni che quelle di 
combattere il turco. » 

— L'Adria pubblica il soguento dispaccio: 
— ll telegramma pub» 


uffisalo. Il governo consulterà soltanto gli 
interessi della nazione, 6 non sì vinsola in 
precedenza con dichiarazioni espresse. 

A questo proposito ed a propcsito sncora 
dolla disposizione degli animi in Bulgaria, 
Botuia, lracia e Macadonia, sorivo l'Osser- 


vatore Triestino: 

« Il nuovo ambasciatore di Grecia a Pa- 
rigi, possesso del suo posto, 
ha complimentato Sadyk 
viono intorpretato come 
relazioni tra i due governi. La notizia che 
{l ro Giorgio non sì recherà a Pistroburgo 
per affrettare il suo ritorao in Atene, vioao 
posta in dubbio da molte parti, o infatti 


non sembra assolutamente che gli avveni- 
menti in Oriente rivestano un carattere così 
incalzante da giustificare tale improvvisa 
risoluzione. Il governo greco non ha ancora 
alcun motivo di essire dalla sua risorra; 


conto di materiali da guerra, gli è per far 
fronte ad ogni eventualità; ma siccome il 
conllitto turco-servo pendo indeciso 0 forse 


— Solamente dai cugini. 
— E avete imparato lo vostre le- 
zioni ? 


— si 

— E fatto una camicia? 

— Parte soltanto. 

— Bono, imparato a far camicio a 


far sottano e calze e ricamare e far 
da buoni pasticci e diventerete una donna 
istruita, Ora andate a letto chè io ho 
a far qualcosa. 

La giovanetta si ritirò quindi nella 
propria cameretta © chiuso l'uscio © in- 
dossata la sua candida vesticciuola de 
camera, sciolse i lunghissimi e morbidi 


di accomodarsi, appoggiata la faccia 
alla mano © figgendo gli occhi sul tap 
peto, vedea sorgero © volteggiarla d'in- 
torno le visioni che sorgono a diciotto 


approvarlo o respingerle, non per rice- | 


capelli ©, mentre riposava dalla fatica | sarei 


dei Prefetti, N. 12, piano primo. 
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Pagamento antisipato. 


inelina più a favoro dei turchi che dei ser- 
biani ; siccome lo proVibete limitrofe popo- 
lato da greci manifestano viva antipatio per 
gli alavi o in Candia vulla di nuovo si è 
prodotto, non si può vedore che cosa po- 
trebbe indarre la Grecia nella presento si 
tuazione a prendere d'improriiso un sonta- 
gno più bellicoso. 

{a Bulgaria si produco un fonomeno po- 
litico assai notevole. Si aspettava, in seguito 
all'invasione sorba, di vadero tutta la pro- 
vinoia insorgero comu un sol uomo per ri- 
vondicare la propria indipondonza. In quella 
veco assistiamo ad una formalo contro-ri- 
voluzione. Molti ragguardevoli bulgari dal 
vilayet d'Adrianopoli si sono unitifper ssl- 
vare, como dicono nel loro programma, il 
popolo dalla rovina, proclamando altamente 
che agli agitatori ‘e rivoltosi mancano le 
forze di ervere un nuovo ordine di cose. 
Ua loro manifesto è stato spedito in ogni 
angolo della provincia insieme ad agenti che 
dovono adoperarsi con ogni mezzo a preve 
nire movimenti sovrorsivi. Contempore- 


| nexmento però furono inviati alcuni dele- 
| gati a Costantinopoli pet. domandare s00- 
| gorso contro le atrocità della truppa irre- 
golari maomettan 


i turchi potrebbero arruolara per 19 
meno 20,000 volontari. Como fu giù t;;q, 
gato nell'Adria, per motivi. parto gl'ar: 
zionalità 6 parto di religione, À geol sono 
assai esacorbati contro gli alavi bulgari © 
peroiò fanto più fodoli al governo ottomi 

| Parò le autorità turcho diffidano sempre dei 
| greci, e, quando si decidono ad 
4 sori pe, sera, di dis 
ssi, I slavi bulgs sono consapevol 

| dell'odio che loro portano 1 groci ps 
| ano dell stessa mata: lo razioni tra 
lo due nazionalità sono oltremodo tese e si 
può diro che regna uno stato di guerra tra 
greci © bulgari dovunguo questi duo ele- 
menti si trovano a contatto. 

Dalla Bosnia anvunzia un fatto singolare 
che puro non doveva rioscire affatto inat- 
teso. Il protendenta Pietro Karagiorgevio 
combatteva alla testa di una banda d'insorti 
ma ora ansai facilo supporro che gli stosse 
più a cuora il suo « diritto » al trono pris 
oipesco cha la liberazione doi bosniaci. Fin- 
chò la lotta ena ristretta alla Bosnia ed Er- 
ogovina, il miglior partito per lai era di 
acquistarsi simpatio tra gli slavi facendo 
pompa di abnegaziono patriottica. Ma ora 
cho Milan ha messo in giuoco sò ed il prin- 
cipato in una guerra assai pericolosa, Pietro, 
cho forse è convinto del definitivo trionfo 
doi turchi, ha creduto bono di faro allsanza 
con questi ultimi 0 il 0 corrente riceve 

loro missione di quattro delegati, 
cono par stabiliro lo condizioni. di un at- 
tacco ch'egli avrebbo dirotto contro la Ser- 
bia, aiutato con ogni mozzo dai turchi. La 
suo tramo furono scoperto e denunziato si 
capi degli insorti, i quali. dbeisero di tra- 
durlo dinanzi ad un Consiglio di guerra ; 

il giorno seguente Pietro Karagiorgevic 
comparso. Il pretendouto fu condannato 
a morto in contumacia. La sua ceta passa 
motto il comando di Ibja Sahevio. 

— La Pester Correspondenz, che Tn passato 
mon ebbe bastanti elogi per l'alto senno po- 
litico dei rumeni, è ora costretta a confes- 
ad opta dollo uffiziali dichiara» 


tazione in favore dei cristiani che pugaano 
contro i turchi. I giornali Romanul, Timput 
6 Poporul, domandano la formazione di co- 
mitati di soccorso pei oristiani della T'archia; 
continuamente compariscono dei nuovi pro- 


chi!), il suo sguardo mi palesò tutto il 
vero. A volte io ho quasi timore di par- 
largli, perchè spesso mi sono rimprove- 
rata amaramente di aver proferita delle 
parole avventate © faori di di 
avergli dato occasione forse di biasimare 
la mia indiscretezza... ma stasera avrei 
osato esprimere qualunque mio pensiero, 
tanto egli era indulgente. Com'egli era 
affettuoso, mentre stavano qui insieme! 
Ei non sa adulare nè dir cose lusin- 
ghiero; ma il suo amore... la sua affe- 
sione , voglio dire (perchè ancora non 
ch'egli abbia amore por me) è 
tutt'altra da quella che leggiamo ne’ ro- 
manzi, ma è molto meglio: tranquilla, 
sincera , maschia , originale. lo l'amo ! 
i un'ottima moglie per lui, se vo- 
losso .. Gli farei omervare i suoi 
difetti (perchè qualche difetto ne ha), 
ma mi stadiorei di fargli tutto ciò che 


qui.» 
Ella ripreso a pattinare i suoi capelli, 
in far ciò, mentre so li assettava, vide 
propria faccia © forma riffema nello 


elami i quali esortano il popolo rameno, di 
ogni olsme sociale, ad inviare ai serbi ed 
ai montenegrini dei soccorsi in danaro e 
provsigioni. 11 governo non s'oppono a tale 
movimento, ma no approfitta per domandare, 
come sonunziano da Belgrado alla News 
Freie Presse, alla Porta in ricompensa della 
neutralità di emsoro sollevata « dal pigamento 
dell'annuo tributo ed il diritto di poter bat- 
taro moneta coll’afigio del principe. » 

— 11 Fremdendiatt reca che la Serbia e 
41 ontenegro si rivolsoro a Roma per aiuto 
contro gl'infedeli agli Ordini dei Gioanniti 
@ cavalieri di Malta, ma che però non vi è 
prospettiva di riuscita. 

— L'Osservatore triestino ci reca oggi 

cîrea il processo Miletic: 


chezza mobile ha bisoguo di anni per 
approfondire la notizia degli uomini e 
delle cose. Tatto questo è così evidente 
che noi crederemo di far torto all'acume 
dell'on, Depretis, attribuendogli le inten- 
zioni che gli affibbiano alcuni giornali 
di parto sua. Rispetto agli Intendenti 
noi ripetiamo che il loro contegno è 
stato sempro imparziale e disinteressato. 
Vi possono essere alcune eccezioni, che 
non mancano mai in una grande am- 
ministrazione, ma confermano la regola. 
Lo studio dello amministrazioni passate 
4 stato quello di lasciare immutato, ner 
quanto era possibile, il personale delle 
intendenzo e noi attribuiamo principal- 
mento a questo metodo gli eccellenti ri- 
sultati cho si ottennero nella finanza. 
Si provi il ministero ad operare i tra- 
aforimenti in vaste proporzioni @ ri av- 
vedrà fra breve dei risultati infelici nella 
statistica trimestrale delle entrato. 

Noi non intendiamo la significazione 
vora che taluni giornali di sinistra at- 
tribuiscono alle accuse lanciata contro il 
personale della finanza. Gli intendenti e 
gli altri uffiziali provinciali obbediscono 
agli ordini del ministro e ne seguono 
fedelmente la volontà. Se il ministro è 
duro può trovare delle renitenze; ma so 
è dolce di cuore sarà facilmente asso- 
condato. Quale officiale della finanza vor- 
rebbe fare della durezza fiscale sponta- 
neamente, como se si trattasso dell'arto 
per l’arte ? È lecito credere che si psc- 
chi per eccesso di zelo in tempi così 


di Pest comunicazione scritta del deliberati 
del tribunale di Grosa-Bocskorek relativi 
all'inquisizione ed all'arresto, voleado egli 
stemo stendere il suo ricorso alla Tavola 
regia. La sua domanda vorrà esudita, a 
uanto si rileva, ma i! ricorso nun avrà of- 
fotto sospensivo, anzi il ministoro della giu- 
atizia ha delegato il tribunalo di Pest per 
la continuazione del processo avviatosi in 
Gross. Bocskersok. Secondo un'altra versiono 
mon vi ssrebbo stato nemmeno bisogno di 
dolegara a ciò il tribunale di Pest, essendo 
questo l'anico competento a proce: 
Y'acousa portata contro il deputato Milotio. 
— L'Agenzia Maclean comunica ai gior- 
mali francesi il seguente dispacoio da Vienna, 
14 loglio: 
« Lo ultimo notizie ricevute dal teatro 
della guerre portano che i serbi sgombera- 
sono il territorio turco sulla riva destra del | 
‘Titmoth. Abdul-Kerim pascià è a Sofi a-| 
apettando il concentramento di 45 battaglioni P È ti 
di truppe regolari prima di entrare in azione. | BPo®i, quando un giornele ministeria 
I serbi si lagoano amaramente dol debole | denunziando un abuso imaginario può 
aiuto che loro arrscano i cristiani della Bo- | inettere in forse la pace e l'uffizio di un 
suia è della Bulgari: 


impiegato del fisco? Certamente il mini- 
atro dello finanze, che sente la respon- 
sabilità del governo, si è affrettato, 
pena giunto al potere, 


_______ 


TRAMUTAMENTI 
DEL PERSONALE FINANZIARIO 


ip 
rassicurare i 
| suoi impiegati, reagendo contro le mi 
naccie e i reclami di quei giornali, 
da anpi li dipingevano come piorre 
tente a ghermire e a suggere i pové 
contribuenti. È a questo affidamento che 
si devono le riscossioni continuate con 
vigoria e il buon andamento dei serv 
finanziari. Che se oggidi il ministro della 

i stiori î finanza fosse stato vinto dalle istanze di 
2 grado di rendere migliori ereii e i | amici pericolosi o avesso fatto ciò che 
TUE altro decreto è prossimo si avere | si do Msi di cr 
si pg ° | colo, in breve paglterebbo la pena della 
2 stai e quo riguar Tall Psa imme Un egizi ir 
imeh radicali,» Noi. speriamo che | Quistedioe indlcibli «i Impadrosie tico 
Sea aoiia contesta ta questa prooe | Col'enizio. digli frogiogntli L'dalbio Li 
sia esalta © cho i decreti di proserizione | M*Febbe negligenti; Galeatarggecti 
6 lo cegioni loro sieno funtesie di un || Mao dimteressato. Ti drgre 
corrispondente noiato della stagione. Ca | etero che per gres Pirati 
ne affida la leale dichiarazione dell'on. Îa Lie i ela pelati 
Depretis, quando rispose indignato alla Ss i zi routine De a iicione 
supposizione dell'on. Minghetti, il quale | Fees un pi 


rali i chie ad un patto solo ed è di chiudere 
gli attribuiva l'intendimento di operare | {occhi o rta 
E° personale delle Intendenzo gli atessi | Pocchio destro e accchindere I ainittro» 


Toialisionenti pooo conii e madtati cha | Coitosve Mila tom di prnne don 


Stato lustrato fl mtuistro dell'interno | Srafessare che. queste ideo semplici © 


avere Mo AT ene. | chiara gono quela vece al miao 
GP dal eaevizio richiedono ialuni mu: | @S@ndole gualaguerebba dira di 


ci a dive. Ma ge | 1. Lionor, Sella nel au0 insigne die 
Hianiassro l'spelto e lo proporzioni che | OT:9 chiedeva testà alla sinistra trion- 


RE crrispondente dal Secolo dichiara, il | fate: se avrebhe, sepalo reunere, on 


A gorrispondente dal Secolo dichiara, i | bmona fortuna? Non vi è dubbio che 
(et 4 , di | assecondando lo idee di taluni suoi gior- 
Ra cigioni dai trasforimenti ammi» | nali soccomberebbe in brevo sotto il peso 


Gli agenti della tasse, del registro e SA proel arri 

bollo, gli intendenti, durano molta fa- | —* e 
tica & esplorare il campo, ore devono | L'ASSOCIAZIONE COSTITUZIONALE 
esercitare il loro severo uffizio. La ric- mv pmescia 

cliezza mobile è una tassa difficilissima 
ad esigersi senza piena © sicura notizia 
delle condizioni lecali. Un agente che 
opera egregiamente în un sito, ovo la 
esperienza @ lo studio accurato lo_soc- 
corrono, trasferito altrove peccherebbe 
per soverchia mitezza 0 per. soverchia 
diffidenza. Nel primo caso vi scapilerebbe 
la finanza, nel sicondo la popolarità del 
governo. Così dicasi pegli uffici di regi- 
stro e bollo. Col sistema attuale così 
complicato, il ricevitore del Registro devo 
tenero gli occhi su tutti i possibili con- 
tribuenti e insieme all'uffiziale della ric- 


Il corrispondente del Secolo che si | 
vanta amico del presente ministero, av- | 
vertiva che « dovo mitigare in qualche 
« parte le censure contro il ministero | 
« dello finanze. Già dev'essere firmato 
« un decreto che sporta una parte del 
« personale secondario, ondo metterlo in 


(Corrisp. part. dell'Opinione) 

Brescia, 14 Togli 

Abbiamo letto, non ha guarì, une co 

spondonza da Milano all'Opinione, nella quale 
si nccouna al nuovo e vigorcso soffio di vita 
che anima lo Associazioni costituzionali lom- 
barde. Lo stesso corrispondente parla poi 
dalla nostra Associazione bretciana como di 
una moribonda, cui va mancando ogni forza 
di muoversi, espandersi, 
accasoista în un abbandono 
Jotargioo, o sembra riuunzi il campo dell’a- 
1 i avvoraari, cha giù lo invadono, 
a vi spadroneggiavo. Bisogna confessari 
mentro a Milano, a Come, a Novara, a Mst= 


rr; _y+y-_——— ==“ 


amabile... Da quella vista non potè fuor- 
chè ritrarro conferma alle propria spe- 
rauze e fa quindi in uno siato d'animo 
di non diminuita letizia che ella si recò 
a coricarsi nel suo letticciuolo. 

E nella modesima disposizione ella si 
alzò il giorno seguente ; e allorchè en- 
tirò nel salotto dore suo zio faceva co- 
lazione, e con dolce allegrezza gli au- 
gurò il buon giorno, perfino quell'omot- 
tino di hrozzo non potò a meno di pen- 
sare che sua nipoto si andava facendo 
< una bolla ragazza. > Generalmente 
parlando, ell'era seco timida o riservata; 
docile, ma non espansiva. Ma in quel 
giorno trotò molte cose a narrargli. 
S'intendo che fra loro non potevano trat- 
tarsi che soggetti di poca importanza, 
perchè con « una donna, una ragazza > 
il signor Elstone non ne avrebbe mai 
discusso altri. Ell'aveva fatto una pas- 
seggiata di buon'ora nel giardino e gli 
narrò quali fiori cominciassero già a 
abocciar quivi; s'informò del quando 
vorrebbe il giardiniere per assettare le 
aiuole; gli narrò che alcani stornelli 
avevano già principiato a faro il nido 
sul campanile (la chiesa di Briarfield 
era attigua alla. casa del vicario) o si 
‘meravigliò come il suono dello campane 
‘non li impanrisse dall'annitarsi colà. 

Il signor Elstone dichiarò che erano 
simili ad altri, pazzi che s'erano sposati, 
insensibili all'inconvenienza, per godere 
di un momento, 

Carolina, dal suo buon umore mo- 
mentaneo fatta più coraggiosa del so- 


lito, foco qui una domanda di un ge- 
nero non mai osato da prima in faccia 
al suo reverendo congiunto. 

— diss'ella — voi sempre 
parlate del matrimonio con dispregio. 
Pensate che le genti non debbano spo- 
sorsi? 

— Di corto che sarehba la cosa più 
saggia, massimo per lo donne. 

— Sono infelici tutti i matrimoni? 

— Milioni almeno di essi; eso ognuno 
confessassa il vero, si conoscerebbe cho, 
probabilmente, più o meno 1 sono tutti. 

— Sembra che vi dia noia ogniqual 
volta siete chiamato a unire în matri- 
monio due persone... perchè? 

— Perchè vha a chi non piaco di 
contribuire in qualche modo ad un atto 
di mera follia. 

Il signor Elstone avea parlato con 
tanta prontezza , che si sarebbe detto 
gradire di dare una lezioncina alla ni- 
poto sull’ argomento. Incoraggiata dal 
modo ond’ erano state accolte le primo 
domande, ella s'arrischiò un passo più 
oltre: 

— Ma perchè — chies'ella — avrebbe 
a esser un etto di mera follia? Se due 
si vogliono bene, perchè non dovreb- 
bero esser contenti di vivere insieme? 

— S'annoiano l'uno dell'altro in un 
mese: un compagno di giuoco non è un 
amico: l'uno © l’altro dei due è vit- 
tima. 

La domanda seguente, Carolina non 
l'avanzò più, mossa da ingenua curio- 
sità, ma'fa con un senso di antipatia 


tora, a Verona, a Parma e in altre nobili 
@ popolose città il partito liberale moderato 
ai rinforza 

fiucaze, è 


di alcuni gonerosi che vorrebbero risvegli 
è rianimarlo; nemmeno la pila a cento bat- 
torie darebbe una scossa a quel dormente. 
Il partito avanzato si fa di giorno in giorno 
più vigoroso; domina nella Loggia, ontra in 
tutto lo istituzioni cittadine, siodo negli 
fizi più importanti e aspira ai pochissimi 
che ancora non ha. Ad ogni aprirsi del- 
l'urna, ad ogni lotta novella intuona l'inno 
di guerra 0 il preludio della vittoria col 
gano de' suoi azionisti, 6 quasi non basti, 
ne istituisce un altro di cariesturo e di epi- 
grammi dovo, senza riguardo alcuno all'in- 
fortanio, si insulta 0 si soleraisca perfino a 
qualche vittima onorata dello roceati muta- 
zioni politiche. Nessuna meraviglia quindi 
se nello prossimo elezioni amministrati 
saremo battuti, noi, che non abbiamo il c 
raggio di unirci, di propagare o di spandoro 
il coraggio che hanno, 0 del quale usano 
largamento gli avversari nostri. In nessu 
città como a Brescin è così vorgoguosa @ 
a divisiona degl! animi. 
vunquo, nell'i ‘entralo, fico 
all'ultimo Calabrio o alla Sicili 
combattono con vivacità italia 
vangano mano lo amicizio o gli alfa 
inveco la pubblica lotta finisco collo violanti | 
intemperanze © lascia una tristo oredità di | 
odii personali. Dounqua, anche in mezzo | 
al contrasto, si atringono Jo destre, o negli | 
amichevoli trattonimenti si accolgono gli | 
onesti di tutti i colori; qui il Club e il Ca- 
0 i moderati, e 
negli uni © negli altri sî disconosso con a 
mosa reciprocanza il buox volere, il patrio 
tismo 0 la onestà. Eppuro sono poche le fa- 
miglio della eroica Brescia che non abbiano 
dato il sangue e l'oro per l'onore della pa- 
tria; e sono i valorosi dello disci giorzato 
che oggi oifrono uno spettacolo fnfeliso di 
garo e dî ambizioni Jocali, a cai si dà il 
noms di grandi principi, 6 non sono altro 
immoderato di essero tutto 0 in 
i vivo qui solto la 
trionfo spavaldo, @ dagli uni si oso di 
altri si ts0s, o si guarda fatorno con 524 
è impiegati porfino di alta sfora 
sompro nel timoro cho scappi fonan 
qualche nudico psrola. Il corrispon= 
mo a brevi too 
ohi delined la vora condiziona di Brasoiz, 
i i, | 


non sanno api 
città sorollo a una forto megriora! 
nemmeno hanno il corsgi 
ordinarsi in uns minoraaza diso 
concordo. Gi 


ro come Jo vicine 
a, 


diedero prova contro quell 
è il dopotato Giusoppo Salvadzgo. Quando 
nell'ultima fasa dib'Afontecitorio l'on. Sella 
insistotto perchè la ferrovio sosondario fos- 
saro all'ordino del giorno, como prima lo 
il Salv 


col Sella. Qui la Provincia di Brescia in- 
sinuò nello suo colonne come egli avesso av- 


voto a quell 
qualo fa il candidato quando essa era 
tova o voleva, E lo fsco in una eletta adu- 
nanza o con modi somplisi © colla modesta 
tranquillità dell'uomg convinto e sicuro. 
Persurso cho la mozione del Solla, por- 
chò non forse invi p ‘orno, 
implicava un largo principio di utilità ge- 
noralo, egli lo diedo il suo voto, somo lo 
diodo alla ferrovia Bressia-Isco, la quelo, 


loputsto, so ba diritto di 4; 
torossi tocali, ha il dovero di 
quolli che la nazione indi 
un bisogno. La Sentinella did 


tosi 0 iracondo parolo dell'altro giornalo 
dino, lo guati dissustarono, perfino fra 
ervari "dol. Sa i onesti 


erta, u lo aua interezza provata 
è indiscutibile. Egli è troppo altero por vo- 
stirvi di panni non suoi © farno pompa, od 
ha troppo profondimento radicato lo sae 


| prot 


opinioni, per aver bisogno di attingerle 
una sorgente diversa dalla sua cossionza. DI 
ciò si può sppellare a quanti lo conoscono, 


sanno reagire, subiscono 
Sarebbe meglio il cessare dalla lotta, piut- 
tosto che far mostra continua di inerzia, e 
di impotenza. O l'Associazione costituzionale 
si costituisse come a Milano, a Verona, a 
Parma & risorgo forto per numero, intelli- 
sonza e denaro, oppure sparisca affatto o 
ossi di essere un ombra, una tavo) 
è senza significato. 


L'OPPOSIZIONE A MILANO 
(Corrispondensa particolare dell'Opinione) 
Milano, 13 luglio. 
Qui è voce gensrale che. l'articolo pub 
Blicato deri l’altro sul Diritto contro la no- 
atra Asoclazione costituzionale sia. uscito 
dalla ponna eleganto a interessata di Cesaro 
Correnti, il quale vedo (o non a torto) 
si compromessa 
collegio di Milano. 
Comunque sia, il Diritto a quelli che lo 


lo quali, chisman- 
dosi costituzionali , lanzo l'ardimotto di 
{sro opposizione aperta a uo ministero co 
costituzionale, coma quello presieduto dal- 
l'on. Nicotera... cioò, pardon, dall'on. Dè 
E lasciatomi ripetoro u'ossorvazione 
justisima già fatta da voi : prima dol 18 
rz0, di codesto Associazioni costituzionali 
non co n'erano che tre © quattro, 0 tra esso 
l'anica viva © vitale, quella di Milano. Lo 
0 sorsero tutte dopo l'insodiamento del 
gabinetto riparatore, o în pochi mesi si al- 
largarono tanto, cho oggi noa v'ha quasi 
città di qualche imporiaaza, la quale non 
abbia già istituito la sa. Il che vnol diro, 
mi pare, cho si ha proprio poca fiducia ni 
gabinetto sullodato, 0 che sì. prendono 
tempo misuro per ‘resistergli convsnienti 
ente. È ben varo cho la Ragione di ieri 
| ci qualificò tutti per morti o simerarigi 
cho i morti si muovano. Morti a uso di 
quelli di Giusti, i quali, dopo morti, souo 
più vivi di prima ; © lo elezioni ammini» 
ativo no diedoro qualcho saggio. 
À ogni modo, a por tornar a noi, il 
graudo fracisso suscitato dall'ultima seduta 
della Costitozionale di Milano non è an- 
cora cessato, quantunquo non sia per ro- 
stare senza effotto. Corto il tentativo in 
consulto di que' quattro giovanotti più 0 
meno azzurri non otterrà alcu: risultatodi- 
rotto ; anzi al contrario essi sembrano pen- 
titi di ciò cho fecero, 0 il loro caporale, 
dopo avar mandato lo dimissioni Ja socio 
dolla Costituzionale, sembra ora desideroso 
di rientrarri, tanto' par mestraro che fu 
frainteso. Ma codesto opisodio ha avuto por 
lo meno un vaniaggio, @ fu quello di mo- 
atraro quali accoglionzo avrobbo fra noi ua 
partito di mezzo © chi si adoporasso a co- 
atituirlo. Porocchò il pusblico fu in gran» 
Aîsiima maggioranza por la Cuscituzionale, 
«no n'ha una prova nel numero cresorntà 
di coloro, i quali ora chiedono di esservi 
asori 
Con talto ciò il propusita 0 alueno il 
desiderio di csociaru un ecuso nel corpo 
compatto dei moderati nou è 1oesso da parto; 
o, fallito Îl colpo alla Costitazionale, si toeta 
ora riessirvi nella stampo. Da duo giorni 
| infatti la Lombardia, giornale ufliialo per 
lo inserzioni, è che, modorsta tinora, avova 
| serbato un contegno assai prudente ia quo: 
ati ultimi mesi, ha volato camosa è si 
chiarisce d'un tratto [avorotols al ministuro 
riparatora. Il più curioso sì è cha !a Zone 
bardia a il Corriere delta sora, giornale 
moderatiziino , appartengono allo stesso 
gruppo di azionisti, 0 ca nella seduta della 
Costituzionale, în cui chie luogo la tuato 
dissussa battaglia, duo dei prinsizaii com- 
proprietari di que' giornali si schierarono 
in duo campi diamolralmento opposti. Il 
Corriere continua a essor fodolo alla parto 
nostra; Ja Lombardia, como ho detto, s'è 
invooo convertita, 
Del reato, fo non craio chw il prefetto sl 
illuda di consaguir molto ccli'eppoggio della 
Lombardia. Oramai egli, cho è uomo d'in- 


per tali opinioni che ella prese a dirgli 

— Si dinebbe, zio, cho voi non foste 
mai stato ammoglisto, clio foste un vec- 
chio celibe. 

— Praticamente, il sono di fatto. 

— Ma pure aveto preso moglio. In 
qual maniera avoto potuto essere si poco 
conseguente a voi stesso ? 

— Ognuno è pazzo una 0 due volte 
in sua vi 

— Dunque voi vi annoinsto di mia 
zia , ed ella di voi, ed erarata infelici 
insieme ? 

li sigcor Elstone sporso in fuori il 
suo labbro da cinico ed emise una spocie 

grognito incomprensibile. 

Ella non era forso buona abba- 
stanza? 0 il suo carattero non si affi 
cova col vostro? E non vi eravate abi- 
tuato a vivere seco ? Non vi dolss quando 
elia venne a morle? 

— Carolina — esclamò il signor FI 
stone, abbassando prima gradatamente 
la mano verso il tavolo, 6 poi picchian- 
dovì su con essa un gran colpo: — in- 
tondetela una volta per tutta: è cosa 
volgare, sciocca il cunfondere la gone- 
ralità con i casi particolari: sempre vi 
ha la regola da una parte e dall'altra 
l’eccezione. Lo vostre domende sono stu- 
pido  puerili. Suonato il campanello, ‘86 
aveto terminato di far colazione. 

La mense fa sparecchiata; © il signor 


Eistone, che era sulito, dopo ciò, di ve- 
der la nipote allontanarsi e non tornare 
a lui che all'ora di pranzo, non spora 
che si pensare di vederla in quel giorno 


mettersi inveco a selere alla finestra. 
Cuardò un paio di volte dalla sua parto, 
come sperando che la se ne audasse, ma 
olla guardava di fuori e non porca por 

i soguitò a scorrere 
il suo giornale del mattino, che doveva 
offrirgli un interesso particolare, essendo 
avvenuti allora appunto do’ nuovi movi» 
menti sul continente ed essendo dedicate 
molte colonne a de’ dispacci di lord Wel- 
liagton. 

Del resto ei bon poco no sapeva dei 
pensieri chie bollivano nella mente di st 
nipote, persieri cui il breve dialogo sur- 
riferito aveva risuscitato, ma non gene- 
rato. 

Tn questo punto erano, è vero, “i 
multuosi come pecchie disturbato nel Joro 
alveare, me eran già molti anni che 
avevano posto stanza nel suo cervello. 

Ella ripassava fra sò il suo carattero, 
1o su disposizioni, i suoi sentimenti re- 
Iativamente ‘al matrimonio. Già più volte 
questa rivista mentalo l'avva fatta © 
aveva misurato l'abisso che seporava la 
propria mente da quella di suo zio e ac- 
canto a questo, dell'altro lato del preci- 
pizio che li divideva, il suo pensiero ve- 
deva sorgore spesso un’ altra immagini 
un'ombra strana © sinistra, confusa e 
impallidità nella sua mente, quelin del 
proprio padre, Giacomo Elstone, il fra- 
tello del reverendo Matteo Elstoni 

‘Eran giunte al suo orecchio delle voci 
relativamente al carattere di questo suo 
padîe; dello vecchie fantesche s'eran la- 
sciato sfuggire de’omsi in proposito. 


ito. 
Certo, l'on. Nisotera non avrebbs potuto 
n to sopra la 


dovevano espacitarlo di queste verità, per- 
chè noa vorrei dir cose sgradite. Ma anche 
restando nel campo dell'opposizione, Milano 
non avrebbe assunto quel contegno di osti- 
lità aperta che ora dà tanta noia al mini- 
atoro, se non ci fosso atata tirata pe'oapelli. 
Si espiva da tutti che, mutato l'indirizzo 
dol governo, il Torre non avrebbe più po- 
tato restar qui, e ci sì era rassegnati. Era 
corsa voco ch avrobbero mandato qui il 
Mayar, e questi sarebbe atato accolto hone, 
perohò esperto amministratoro e non masoo» 
Iato nella politica. Anzi (e i nostri giornali 
lo dissero) si era quasi riconoscenti al mi- 
nistero di questa nomina, come di un atto 
di riguardo usato alla nostra città. 
cho è, che non è — si annunzia 
iveco andato a _Na- 
poli, ova dapprima sembrara destinato Îl 
Bardesono , 0 si vieno per giubta a spero 
che questo cambiamento avveniva perché il 
duca di Sim Donato non avora volato sa- 
perno del Bardesono o supponeva più mal- 
leabilo il Mayer. Dunque a Milano si do- 
vovano subire i rifiuti di Napoli? Aggit 
gaai la voce, molto inopportunamante diffara, 
che il Bardesono sarebba stato un préfet 
de combat, che lo si mandava qui come ia 
una città riottosa , che egli ci avrebbo sa- 
puti domare, eco 

‘Tutto ciò non poteva che eccitare la fibra 
cittadina, la qualo si ricorda di aver spun- 
tato, colla sua resistenza passiva, boa altre 
difivoltà ; © il Bardesono non fece che ao- 
erescora, col so contegno, lo difdenz 
ire. Si rinchiuse in un isolamento astioso, 
ceroò solo la compagnia @ i consigli di po- 
chissimi, noti par i° colore acceso dallo loro 
convinzioni o per la Joro nullità. In brevo 
tra lul è noi fu ssavato l'abisso. 

Tatto ciò è deplorovolo, perchè alla fin 


fine noi non dimentichiamo che il Bardesono 
rappresenta qui il governo del Ra, a coi 
sinmo sobiettamento affezionati 


anzi nostro malgrado, e ad ogni modo d av- 
venuto, e non si raggiusta più 

Il Bardesono è a Milano oramal impossi- 
bile; la sua permansnza fra noi non farà 
che acorescore la scissura ed aggravare il 
malo. So il mizistro fosse capace di una 
tarda, ma ancora utilo resipiscanza, dovrebbe 
traslocario altrovo ; forsa egli può fare fuori 
di qui ancora del bona ; e al suo posto do: 
vrobbe mandare un prefetto cho non abbi 
precedenti politici, o per lo meno che non 
suoni sfida all'opiaiono pubblica ; un pre- 
fetto amminiatra:oro cho attenda agli affari 
dal suo ministero o non pretonia raddriz= 
lo gambe ai cani, ossia mutaro in mi- 
nistoriali i milanosi. Questo essi non lo sa- 
ranno cho quando l'on. Nicotera od i suoi 
compagni siano tornati sui bauchi dell’ op- 
posizione. 

Ma ci sarebbo almeno il vantaggio che 
qusta tensione, la quale oggi si rende sem» 
pro più viva 0 palesa, cessarobbo o sarebbe 
slmeno attonusta. Gli affari procederubboro 
regolarmente, è noi non staremmo qui a ri- 
doro degli sforzi inani che fa il profetto 
per rompero la nostra felan 

È un consiglio sincero che lo do al go- 
vornos ma saprà egli trarno partito? Con- 
fisro che non gli suppongo tanta avrodu- 
terza 0 imparzialità. 

Ma almeno io credo d'avargli onposto 

tuazione dello core 


CORRISPORDENZE IT 


(B) Toe 


ALE 


, 12 luglio. — Cd une 


giornali della penisola tinuero parola, 
giorai, di un nuovo diario pel 

, che dovpatba vederla 
è vera. Era molto 
tumipo clio sì fsosva sentira il bisogno nei 
licho provinelo di un foglio che forse fn- 
t roreto autorevola dol gran partito liberala 
ohi'eblo già a capo il compianto Cavour, Liso- 
no negato naturalmente da parecchi, i nostri 
gioraali, |. ca. Ora quento bia*gno sarà appa= 


—___________ 


Ella sapeva, del resto, cl'eî non era 
stato una buona persona nò mai affet- 
tuoso con lei. Si ratomentava puro (triste 

imembranza, per vero) di alcune setti- 
mane che ell'avera passato seco in una 
graode città, senza avere nessuna donna 
por vestirla nò prender cura di lei; co- 
stretta a passar tutto il giorno sola in 
una soflittaccia con un missro 


Le sovveniva ch'oi sortiva presto tutte 
ttine © spesso non ritornava nè le 
la pranzo in tutto il giorno, e la 
sora, quando tornava, era come un pazzo 
furioso, terribile, ovvero, ancor peggio, 
come ‘un idiota, un imbecille senza seaso 
0 parola, Ella si rammenlava di esser 
quivi caduta ammalata, 6 che una nolto, 
mentr'ella stava più malo cho mai, egli 
era tornato a casa furioso e diceva che 
voleva ucciderla, ch'ella era up peso per 
lui. Ls suo grida avevano attirato doî 
vicini e da: quel: momento ella gli era 
stata lovata di mano 6 non l'aveva più 
riveduto fuorchè morto nella bara. 
Talo era stato suo padre... ma ella 
avova pure una madre. Benchè non si 
rammentasse di averla mai veduta, nè 
i doi, 
madre 
Quali 
poteva essere stata la loro vita? Vol- 
gendosi a un tratto verso suo zio, ruppe 
Îl silenzio che regnava nella stanza, di 


era stata Ja moglie del beone. 


cendo, con voce di amara tristezza: o 
— Voi chiamato miserabile il matri- 
monio, sappongo, da quello che avot 


Biagio Caranti, 
sa rettitud 
qualunque enco 
che riuscirà certamente, ove sappia « 
dursi di adatti elementi. Buon num 
personaggi, fra i più autorovoli del p 
hanno aderito con ogoi premura all 
del Carati, e c'è quindi ogni ragio 
10 ben 

Il nostro prefetto continua a visitare 
istituti, opere pio, oco. Dopo la visi 
in questi ultimi giorni coll'on. Nicot: 

roeri giudi: 
blici stabilimenti, 
covero di mendicità, alla Pia Opi 
Buon Pastore, ecc. 

Sfortunatamente il comm. Bargon! 
suo visito lunghe o minuzioso, no 
sompre, como il vostro marchese Cai 
di che essere soddisfatto. Al mai 
trovò che le pasto non erano di buo 
jer dirla schietta, erano quasi 
nere, Egli se no foco portare una cort 
tità, che mandò ad analizzaro alla 
jentale annessa al R 
il prof. Cc 
di troverà veleno, ma é anche certe 
troverà affatto anti-igioniche e di 
mancanti di principii sostanziosi o ni 
Lo pasto che danno al Manicomi 
dir questa, sono rifiutato quando lo 
ai carcerati! 

Coma già per la Cssa di custodia 
nerala, l'on. profetto prenderà gl! 
toni provvedimenti anche pel mal 
Alla buon'ora! Così si fanno lo isp 
Jer trovar, senza nulla 


Il commeni. Bargoni si recò a 
il Manicomio succursale a Colleg 
ad ora non bo potuto saper nulla d 
tato. E in campo da qualche temp 
gotto di portare a Collegno an 

‘somio principale, facendone, certo 
taggio grande del servizio medico 
ministrativo, un tuti'uno col succui 
0° di mezzo il Qusillis che vorrebl 
caro la clinica por lo malettio 
Forso, in seguito Ù 


razione della ferrovia. Ciriè-Lanz 
cha interverranno alla soleanità » 
ministri, fra cui il prosidento dol ( 
ca. Daprotis, o che probabilmente 
atorà anche S. A. R. il principe 
A guo tompo ve no terrò informat 


—_T___ 


‘TRROVIA DEL GOTTAI 
Il rapporto mensilo sullo ateto « 


la ferrovia del Gottardo alia fin 
gno scorso, sogna il seguento 
ai lavori-dol tunnol : 


Progresso 
ai due imboechi in a 


giogiugno mag 
tri metri mot 
09 


Calotta 1905 1 
126.9 1903 


1012 939 


Sosondo fl preventivo dei lavor 

agosto 1875 al 30 giugno 1870 
dovovano eseguirsi furo 

Galleria di direziono 1832 

Allarga. della stossa 1914 


Calotta 1968 
Strozzo fu 
Volta 

Piodritto est 


ritto ovest 
Compimento 


NOTIZIE EST 


BELGIO 


belgi antunzizno ch 


1 gionai 


veduto di mio padre e 
tamente so la manuma mia su 
ho sofferto io mentre fui con 
sua vita devo essora stata tror 

Il signor Elstono , riversati 
dietro sulla sua sedia, guanli 
fatto, attraverso alle lenti, la 1 
l'avea interpellato a codesto n 

— Vostro pedre? vostra 
chi è che vi ha parlato di lor 

— Nessuno; ma io m 
qualche cosa di papà e con 
mamm: Dov'è essa? 

Quest’ ullima interrogazione 
suo ziu fuasa stato sempre alle 
glia dall'immaginarsola , s'era 
giù por l'addietro lo. cento 
labbra di Carolina ; meno cl 
ricacciata sempro fino a qual 

— Non lo s0; la conesco 
io stesso. Non ho udito di 
più anni; ma, sia dove vuole 
pensa a voi, non ha mai chit 
nuova, ed ho le mie ragioni p 
che non desidera di vederti. O 
chè la vostra cugina vi aspett 
dovete andar a prendero la 
zione allo dieci? Son già suor 

Forse Carolina avrebbe del 
ma in quel momento entrò la 
annunziare qualcano che vole 
al vicerio. Questi si affrettò 
e allora ella puro mosso alla 
fabbrica di Hollow. 


(C7 


E... _——_—_—_—_—_—_—__ 


Ja luco al 15 d' 

la direzione dal depu- 
[iiagio Caranti, uomo 
d'una rettitudino di 
ualunque encomio, @ 
, ove sappia circon= 
ti. Buon numero di 
utorovoli del partito, 
i premura alla idea 
pi ogni ragiono per 


kinua a visitaro scuole, 

Dopo la vita fatta 
coll'on. Nicotora alle 
Di si rocò in altri pub. 
manicoraio, al R. ri- 
alla Pia Opora dot 


omm. Bargoni, nello 
minuzioso, mon trova 
lp marchese Caracciolo 
to. Al manicomio 
orano di buona qui 
, erano quasi affatto 
rtaro una corta gi 
caro ella stazione 
unessa al R. Mus 
lhe ii prof. Cossa non 
è anche certo che le 
lciunicho 6 dol tutto 
lstanziosi o nutrienti. 
al Manicomio, basta 
to quando le portano 


si di custodia Za Ge- 
prenderà gi 

jo pel : 
i ianno lo ispezioni @ 
nulla vedere, 


legno; fino 
saper nulia del risul» 
6 tempo il pro= 
anche il Mani- 


itîo. mentali. 
ta deri fatta, si 


principe Amodeo, 
è informati. 


EL GOTTARDO 


atito dei lavori 


atosi 

ia, guardava stopo 

«la nipote che 
mo 


volte alle 
|: seno che l'aveva 
è quil puoto. 


conto 


lei già da 
pole, ela non 
resto vostro 
oni per credere 
xi. Ora andate, 
na vi aspetterà; nom 
ro la vestra lee 
n già suonate. 
rebbo detto di più, 
io entrò Ja donna sd 
che voleva parlare 
si affrettò sd usciro, 
mosse alla volta della 


(Continua) 


provinciale della Francia orientale ha rico- 
tuto comunicazione d' una proposta firmata 
ds parecchi dei suoi mombri e relativa al- 
l'anione doganale tra Îl Belgio @ l'Olanda. 
La proposta fa deforita all'emumo d'ana Com- 
missione speciale. 


la Guzzetta Ticinese pubblica il se- 
olo da Berna, 15 lugli 


accompagnata da 400 tiratori, venne qui 
secolta , fra lo sparo dei cannoni, da uva 
immensa folla appl 10, 
1 doni per gl'imputati giunti alla Cassa | 
‘superano giù i franchi 300,000. » | 


AUSTRIA UNGHERIA | fi 


Da qualche tempo era comm voce ch il 
istro unghereso del commercio, B. Sl- | 

intenzionato di daro la s.a di- 
della Poli- 


nuissione | 
tische Correspondenz, allu 
ficeva supporro che Simopyi strebba dispo- 
sto a continuare nello suo funzioni, qualora 
{l'eompromesso stabilitosi a Vienna venisse | 
conchiuso por la durata di cinque anni sel= | 
tinto, aggiungendo che nei elrcoli politici | 
dell'Unghoria s'ora formato ua partito non | 
indifferente che propugnava questa limita 
ziona nella durata del compromesso , e che 
fo stesso miaistro delle comunicazioni , Pe- 
jva în ciò le opinioni del suo 


li Zfon, acconsando ora a questo ritiro 
del ministro del commercio, che ritiono pro- 
abile, dico cho esso però non la alcun si- 
to politico, dovendosi ascriverio uni- 
motivi personali, a soggiunge es- | 
nta priva di fondamento qual 
condi» 


zioni che egl 


suo posto. 
DIE quanto riguarda il ministro Pochy, 
il Zon ricorda il discorso da lui tesuto nel 


Glub del partito liberato in appoggio del 
compromise. 

la cose roma, poî, che f.asv intenzione 
o di ripariro eli »ffari 

1el commercio fra la presidenza del 
terzo, del som- 


Ha sfere compete! 
. tna che tou si è snoora formulate 
no, il quela in ogni caso dorrebbo 
to mediante una loggo 


PICCOLO CORRIERE DI ROMA | 


Noi giorni 14 0 19 del prossimo novem- 
urea avranno luogo promo telune Intendonzo | 
nanza gli esi di concore» per la vo- | 


niny sel'impieghi di aiuti agenti delle ini- | l'impreasiono che egli soppa destare negli la 


Mie dirette © del catasto. Î'er estero am- | 
si agli cani, 4 giggani dovranno aver | 
siseguita la licenza IRfBsio o quella deg 


ed avero età non minor 


stitoti tsenie 
IS anti e non maggioro di 30. Qualera 
taiono di esi volesse aequistire intauto un 
vi prottes dl servizio, potrò emsara a. 
piiento presso qulcho Agenzia, dov sarà 
tueglio in rado d'requistare le cognizioni 
ucessarto per ben riussiro negli esami. 


Ginveli, 40 corrente, alle oto 4 12 po- | 
meridiano, nella nuova residenza dolla 
odero in Rome (vigna giù Corsini , | 

erazio e Cavall 


suole 


coni per gi 
Tetti i sosi del Comizio sono iuvitati sd 
istere alla cerimonia, cha sità una vera | 
$ot, la quslo si renderà tento più brilla 

solo maggioro sorà il concoren degli in 
itati 


La questura è riuscita a metter Jo mani | 
wpra i faleifiontori dei Niglietti cousorziali 
di une lira o du duo: «ssì sono duo gio- | 
unu romano © l'altro di Trapani. 


così faozi ports del Popolo ua bares= | 
a Goutoza con us fomm 


toro fu arreztato. I 
Duo fratelli muratori s'azzuffirovo eo cn | 

carrettiore, a come la madra li voleva ro 

varare, no riportò alcuno lisvi furto. Ac- 

conero le guardie, 0, dopo aver luni 

vano di rimettor la paso, fu” 

ad arreataro tutti tre i litiganti. 
Altro risso hanno pura avuto luowo, mà, 

sodato in tempo, s0u lento avato' tristi 

sequenze. 


Entro il portone di una cast in passa 
li Monte d'Oro è sita ritrovata guorta 
2rattina una bambica nata allora allori 

La gento si aflvilava attorno par veseilr 


è faro ir commenti. Le puarsio 
tirano creduto opportuno di toner oliuso 11 
portone fiao a che, fette var fi:ho l 


gali, è stata condotta a) brefatrello 


È usoita Ja VII dispensa dello Cu 
e ricerche di Storia subalpina pi 
da una Societò di studivai di patito 
rio, sotto la divestona dell'Illustro Nicomede 


Fianchi. Non occorre spendero parle por 
dimostraro l'imporiaza di questa psbilica- 
zione. Essa onora Ja città di Toriuo. Ar- 


gomonto di bollo speranza è questo cuto 
religioso degli “atudi atorici che gi vien 
rinnovando fra moi. ioco il sommario di 
questa dispense + 

La duchessa Ortensia Mazzarino 0 la pribei 
possa Maria Colonna sorello Mancini ed il duet 
Ù sauele 11 di Savoia, di A_D. Ferrero, 
— 1 caatolli della valle d'Aosta, di Giuseppe 
Giacosa, — Il conte Camillo, Renzo_di Carene 
Rimembranze di Federico Selopis. — ll Teso- 
retto di un bibliofilo piemontese, di À. Il — 
Iatrazione del cardinale Maurizio di Savoia al 
conto Memserati, di -V: -Pronvis: — Due anni di 
regno di Ludovico dues di Saroia (1400-02), di 
E. Saracazo. 


| Alcuno persono si 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il di 40 luglio 1870 
Ml Baromesro è ridotto a 0° e al mare. L'al- 
tenza della stazione è di 4,m 05; 
Rarometro a Mezzodi = 7028 
Termomatro c 
Massimo = 29) — Misimo = 17,7 
Umidità media del giorno 
Relativa = 55 — Assoluta = 1978 
Vento dominante: Da Nord ad Orett. 
Stato dol'cielo: Bello. 


e 


WOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


La fiaba dello Scalvini Pimpirimpara 
meno fortunata delle altre operette 
inora rappresentate al Politesma. Lo 
Ssalvini prenderà certamente una pronte 
rivincita collo Tre melarance e coll'Or- 
gia di Strau: 

— Dal municipio di Longiano siamo 
pregati d'annunziare che in occasione 
della festa che là si celebra nei giorni 
25 e 26 corrente, venno incaricato di 
comporre e dirigere la musica sacra il 
chiarissimo maestro Antonio Cagnoni 
con un complesso di distintissimi artisti 
di canto e d'orchestra. A Longiano scris- 
soro © diressero musica sacra: Jomel 
Generali, Mayr, Zingarelli, Pacini 
bellini, Petrella ed altri egregi maestri, 
dei quali il Cognoni è degno successore. | 


Nomizik InteRNE Fari VARI | 


4. — Leggiamo nella Per- 
severanza di Milano del 16 

leri sora, allo oro 7, un grandissimo nu- 
mero di cittadini accompagnavano dal 
zione centrale al cimitero monumi 
feretro dol compianto senatora 

i. 

La Giunta municipale era rappresentata, 
in assenza del sindaco. del enmmendatore 
deputato Sarvolini è dal cav. Labus. Alcuni 
scontori e deputati, parecchi membri d 


il 
coppe 


Vistita lo, i profes 
Accademia ssiontifico-letteraria, Jo rappre 
ssutanzo della Società operaio , asguivano 
parimenti il foretro. Duo battaglioni di 


genorsli delia guarnigione di 
Milano, !o seguivano pure. 

Deyosta la bara, pronunziarono discorsi 
il seostoro Massarani, l'avv. Cavalori, il 
prof. Paolo Ferrari in nomo dell'Accado- 
mie szientifco-lettoraria, l'avr. Mazzoloni, 
è qualche altro. Fu in particolar modo 
bene ispirato il prof. Ferrsri, 0 fu viva 


astonti. 
Verso l'@rleote. — Leggiamo nella > 
tra di Palermo dal 15: 

lori pettò l'insva nella nostra rada lo 
apfandido e magn'tco ji fo, di pro- 
cietà del privelju Alsffto Sefarra , che 
iaggia per diletto com i suoi amici mer- 
beso Oatabrini , sluca di Magliano, duca 
iuîio Grazioli 0 conto Lezzani, /ine fleur 
dell'aristocrazia roman. Questo splendido 
Dastimento è costreito în Awerion è godo 
la meritata reputiz'ono di cssero il più 

gran veliero cho sia sin oggi conosoiuto. 
Il losso, fl gusin od il comfortable che 
di trova na quisto simpatico bestimanto 
sono degni del gio.az priscipa inflionaro, 
goiuto ed amuinato Pa: 

1a prora verso l'Oriente. 
Datla padcila nella brnce. — Lez- 
ginmo nello Statufo di 
lori villa Giulia, 
i be.ia, par il concorso dol- 
la, verso DI ant., una si- 
gnora afarzosimanto vestita, mento cotatica 
ammirava uno dei punti più pittereszhi di 
VEden, veniva alleggerita dell'orologio 
a'oro par mezzo d'on judivi !uo ben vestit» 
diedero alla eascia dal 
latro, 0 la signora sveniva per effetto della 


tento tempo del resto. degli oggetti d'oro 


cho le ‘mo. 


7 Loegi 
di Bologna dal 47 
ra il signor Ale 
Alessandri , abilo escciatoro ed 
10 nuotatore, tesavesi iu un piscolo ba 
chetto con un suo compagno a percara 
Chiusa di Casaleoshio. Per qualelo movi- 
nionto ed urto improvviso il barchetto si 
rovessiò, e il signor Alessandri si trovò ma- 
laugaratiento iuwpigliato nella rete che gli 
gersiva por la pesco, e così von poiò man- | 
tonorsì a galla | 

Il di lol cumipaguo aspena ussito dal 
aqua cersò, con l'alta anche d'altro per- | 
ape; di talvaro dal grave yerisolo, ma pur 
troppo quando il corpi del snor Alcss 
def Vahco catraito dall: on'o, n 
olio :un c:d.rero. | 


ATTI UFTICIALI 
La G 


ella Ufficiale del 47 corrente | 


giudiziarie cd 2 
prefetture 

"3. Leggo ia data 7 lugli il migliora 
mouto delle condizioni degli ‘impiegati. 

4. Leggo in data 7 luglio, riguandanto i cite 
radini cho scrsirono | guverni nazionali dal 1848 
el 1849 como ulliali efetivi di terra o di 
inara gd in qualità di assimilati ad ufficiali. 


--—- 


ULTIME 


ELEZIONI AMMINISTRATIVE 
(Dinpacelo partie. dell’OPINIONE) 


Ravenna, 47 luglio. — La Vista del 
parto moderato, pubblicata dal Za 


trative per cura dello 


vennate, è riuscita nelle 
elezioni amministrative. I votanti furono 
sen) @ sono accorsi più della metà degli 
scritti. 


L'ITALIA 
n La oursrione p'onsanra 
Riprodaciamo dai Débals del 16 il se- 
guente articolo del sig. John Lemoinne: 


Dopo la guerra di Crimea, che risale oggi 
a più di vent'anni, © che fa Ja prima grande 
bbiamo avuta dopo il 
18:5, una nuova potenza ha preso il suo 
posto fra lo grandi nati»ni ; intendiamo dire 
l'Italia. Fu anzi, in oscasione di questa 
guerra, che l'Italia usci dalla tomba in cul 
la si credeva sepolta è vanno ad sssidorsi 
nel Consiglio dello potezzo che fino a q 
triorno parevano igacrarno l'oristenze. 
iò un contingento 
italiano a prender parto nella crociata ocsi- 
dentele; era poso, ma era la bandiera cl 
si mostrava. Poi, quando la pace fu con- 
il trattato di Parigi regolò le sorti 

lOscidente, fa 
di Cavour cho sollevò nol 
Congresso l'ardente questione dell'indipa 
donta italisur. L'Austria riflatò d'aocettare 
la discussione, giacchè l'Italia era ancora, 
per lei, 


nondimeno, la questiono era richiamata in 
vita e doveva, fra lo vicende della buona e 
della cattiva fortuna, proseguire la propi 


compimento dell' unità italiana. 
La posizione dell'Italia dal punto di vista 
fico, © la sua situazione sotto il du- 
plice punto di vista politico a religioso, ri- 
biedono oggi che sì tonga gr 
ionò ch' essa 
d'Oriente. L' Italia è una poi 
diterraneo almeno quanto la. Frai 


taoti punti di contatto quanti ne stbiamo 
noi, con la Tarohia, fl Lo l'Africa, 
Per mezzo ess tocca i presi 


musulmani dell'Africa; por mezzo doll'A- 
tico, tocca ls previnoo della Turchia 
furopa. Essa è, dunquo, quanto la 
0 l'Avst: 


parto 
fari d'Orisute. I suoi ine 


interessata negl 

i la spingono necesseriamento verso 
occidentale, ginochò giova più 
ieurezza il vedore Costantinopoli 
è il dominio del Meditorranoo nello mani 
d'una potenza come la Turchia, Ja qualonon ha 
alouna ambizione europea , cho non nolle 
mani della Rusia, la quale di là mineccorebbe 
tutto l'Occidente. 

Questo è il lato politico , quello che ri- 
guarda il Quirinale. Accanto ad esso vi è 
il Jato religiono che riguarda il Vaticano. 
La Corto di Roma si dichinra apertamente 
in favore. della Tarobia, la Croce difende 
ferzaluna. Questo fatto, lungi dal sor- 
prendorei, ci pare, al contrario 
-gimo 6 arsai logico. Esso è molto impor- 

{anto nella presonto questione, gincchè Roma 
‘dispone di paracchi milioni di cattolici in 
Oriento, e si è visto testò che loro aveva 
data la-parola:d'ord carni 
nell'insurrazione slavi 

Quosto aspetto della quastione d'Oriente 
è molto interessante da oservare. Vi è 
sempre stato © vi è ancora tra il gorerno 
del sultano lo del Papa un punto di 
riavvicinamento. Entrambi sono governi teo- 
oratici, fondati sulli stessa base, cho vivano 
© muoiono per lo stesso principio. Quantu 
«quo gl’insorti dello provinso turche 
iu grando maggioranza, cristiani della reli= 
giono greca, 20n però soismatici, locchè, 
“gli occhi dolla Chissa, è poggio cho pro 
fosearo una religiono nemica od estranea. 
Abbiamo già fatto osserrare più volto che 
vi era in ‘Turchia, sotto la dominazione 
mussulmana, ua grado di libertà religiona 
cho non esisto in corti presi cristiani. Non 
dislamo uguaglianza, diciamo libertà. AI 
tompo della conquista i turchi hanno la- 
sriato ai cristiani la scolta fra l'abbracciar 
la fodo musulmana © di 
il conservare la loro fado @ non godore sl 
cun diritto politico. Or bene, questa condi- 
ziono convisno maggiorment 
alla Chiera di Roma che non quella fatta al 


tica come una momica più pericolesa della 


cho contrappone un papato sd un altro pa- 
pato, e il sui sovrano è puro capo della 
Chiesa. 

La Corto di Roma preferisse denquo di 
avor da trattare con Maometto che con Fo- 
zio, col sullino cha cello ezar. Giusta lo 
suo invariabili tradizioni di abilità o di pru- 
donza, osta ha approfittato doi presenti im- 
barazzi della Turohia. per far ravocare i 
provrodimenti di persecuzione e d'esolusione 
presi conîro i cattolici ad istigazione della 
Rusia ; © la Turchia, dal 50>-canto, acqui 
ata tutta l'infiuenza che il Papa esercita sui 
ttolici, per mezzo di concessioni che nulla 

È, ad ognl modo, uno spetta= 
oro il vedere Ja Croce catto- 
lica proteggere la Mezzaluna contro la Croce 
greca, e il Vaticano e il Quirinalo seguire 


| la medesima polilica. 


(Corrispondenza part. dell'Opinione) 


(W) Parigi Versatites , 15 luglio. — 
1 vesiri ministri sono raggianti di gioia. 
ssi oredono di possedere infico una mag- 
gioranza. Dai dopotati repubblicani otten- 
sero che forss concema al governo la no- 
mina dei maires; e questo sacrificio di co- 
storo fu con ragione riguardato como il 
principio di molti altri. D'altra, parto, i no- 
atri depulati liberali credono di avore colla 
loro moderazione consolidata la ropubbli 
11 Courrier de France, organo rAfizioro 
caprimo il sentimento dol ministro dell'in- 
terno”, dichiara cho Ja saviszza delle sini- 
stre niodificherà le disposizioni della destra 
sostorislo 0 che i giuri misti ron saranno 
nuti in Ben 

dono olbligati dalla Joro cosal 
Tra le duo Camere minsosla appunto di 
sorgere un conflitto a propoeito del giuri 
1 vescori nulla trassararono per jn- 

fiuira sul Ssuato. II signor Paris ha pre- 


seutata la sua relazione sopra questa legge, 


cho valso tanti e si irreconeiliabili nemici 
al siguor Waddington. Martedi prossimo se 
ne farà la discussione. Il nostro Senato è 
{o maggioranza antiliboralo e riflutarebbe 
senta esitare la sua approvazione alla legge 
tata già dalla Camera, so non lo tratte 
posse il timore delle conseguenza che po- 
trebbero derivare dal suo conflitto colla Ca- 
mera a col Ministoro. È dunque pessib 
cho non si verifichi il conflitto si ardonte- 
jonte bramato dal partito cattolico. 

jllamanto dell' alozione dol 
Man fa parere costui quasi martire. Qi 
ex-ufficiale, che si vorrebbe chiamai 
presentaro una parto polition, non risposa 
allo accuse rilevato dall'inchiesia parla- 
mentare. Un gentiluomo minacciò di licen- 
ziare { suoi affttaiuoli, quando non avessero 
votsto è fatto votare i loro amici pel sig. 


ritta a questo fin 


Il sig. di Mun dichiarò 
cho nulla eravi di repreosibilo in questa 
lettera, porocchè altrimenti l’autoro no si- 
rebbe stato processato. Ignoto porchè in 


rroduto 


quent’occrsione i tribunali abbia: 
di dover chiudere gli occhi; ma q: 
tara nou poteva altrimenti Interpretarsi che 
siccome una pressione elettorale. Eranvi mi- 
niosio atte a falsificare il suffragio usiver- 
sale. Il sig. di Mun sa che, rimandandolo 
innanzi ai suoi elettori, nulla ha da temere 
o da perdora. Tutto il elero lo ritiene come 
carno od ossa di santi. La Bretagna si lascia 
Guidare dai consigli del clero. 

Tl nostro ministero non vollo rinunziare 
alla nomina dei maires o non potera pari 
menti aocottaro la libertà assoluta di stampa 
domandata dal sig. Naquet. Il relatore sig. 
Lisbonna rispose al sig. Naquet che la li- 
bertà assoluta è la negariono della libertà. 
Il sig. Naquot avra noconsentito ad aggior- 
naro la sua proposta fino alla presentazione 
di una nuova leggo fondamentale sulla 
stampa, mail sig: Madier do Montjau la 


che da lungo 
tempo è nota ed è da lungo tempo condan- 
nata la sviezza cho consisto nol rifiutare, 


essondo al potere, quello che si chiedeva 
prima di giungervi. La proposta fu respinta 
| 03m 307 voti contro 110. 

Lo dichiarazioni pacifiche del duca Dé- 
ozes intonderano sopratatto a rassiourare il | 
parto non du- 


commeroio , il qualo d'al 
bitava punî 
affari. esteri 
roso. Il governo franceso è pacifico oltre 
ogni dire; gli dispiaoo cha i serbi compro- 
mettano le futara Esposizione del 1878. La 
| Commissione di questa Esposizione, mante- 
| nendo como posizione il campo di Marta e 
| il Troeadero, ha fato una concessione iu 

portanto all'opinior 
L'opinione pubblica vedova di cattivo o6- 
chio che si spendessero tenti milioni per 
| erigore edifici dei quali nulla rimaneva. La 
| Commissione propone che una parte delle 
| costruzioni sia destinata a mpravvivoro all'E- 
iono. Si téglierà d' altronds al mini- | 


stro della guoria ua campo di manovre, se | 
cocorre. La tondenza generale in Franoi 
è di conservaro tutta l'a'tività nazionale 
| allo sviluppo della ricchezza interna. Non 
si ha alcun dubbio sul successo dol prostito 


| proporrà l'apertura d'un csnalo di lunchozza | 
fondità ‘eosozionali tra porto Purome 

© l'Iavro. 
| il Journal officiel pubblica l'avviso delle 
condizioni del prestito municipale di 420 
milioni, come puro il decrato cha le ap- 
| prova; 258,005 obbligazioni al portatore sa= 
ranno costituita col capitalo di 500 franohi, 
| emosso al prezzo di 405 feanoli. Ogal 
| bligazione produrrà un interosse fisso d' 20 
franchi all'anno pagabili a somestre e par- 
| tociporà ogni anno, a cominciare dal 40 fef- 
hreio 1877, medianto loni trimestrali, 
£ doi lotti ‘di un valor di 500,000 
franchi. La soscrizione pubblica sarà aperta 
il 22 luglio. La altre condizioni sono come 
quello.doi precedenti prestiti contratti dalla, 
città di Parigi dopo la guerra. È rara cm 
intraprendere una operazione finanziari 4 gi. 
mile alia fino di luglio, cioè in ui'epoca 
dell'anno in cui i finenziori ela grata rissa 
in generale sono disperai nelle campagna o. 
nello città doi bagni. Ma Parli ha fretta 
di intrapreadare i lsvori che il prestito pi 
Gherà e talo è il cradito dell ci 


gara agli usi a costumi. D'al- 
Bu tinito coll'intendere 
cho questi im- 


pieghi di denaro sono più sicuri doi prestiti 
turohi, messicani ed biitiani. 

Il rosto dello mutazioni profettizié 8'inà 
apirato dalla prudonzà somma che distingue 
il ministro dell'interno Porciò so molti im- 
piegati del signor Bulfet*restano al posto, 
i loro moli d'agire nodi! eorpiù gli stomi 
0 ì modl concilianti surrogetg. le' maniore 
Arassho clo arao ia caoro prima dell ale- 
zioni È 


Saint-Gosest, dol Figaro, sostiene questa 
mpattina Ja tei che il maresciallo Mao 
Mikon è un Luigi XIV, she ,; 
fatt Gi ale vale. ono 

Quent'invito coutizuo al capo dello Spato di 
sostituire la aua azione personale a quella dei 


suol mialstri loll'Assemble' , ha reso 
molti la prima volta che vente far. © Oggi 


— Parecchio dimostrazioni orangiste ci 
forono nell'Irlanda. A Domoughmore una 
processione di 20 mila nomini attraversò la 
città, a bandiera aplogata e musica alla to- 
ato. Giunta in un punto n abitato 
da cattolici, la processione produsse una 
specio di rivolta. Ci furono del dolpi di 


— I giornali promiani si legosno della 
condotta dell'ammiraglio Drummond , cspo 
della squadra inglese nella baia di Besika, 
all'entrata doi Dardanelli. Essi lo accusarono 
di voler fare la polizia internazionale ,, ar- 
rogandosi il diritto di vedere lo certo dello 
navi che passano lo stretto. 


Sorivono da Rolgradonlia Corréspondance 
politique di Vionna, 9 luglio 

« Il ministro-presidente dsl Consiglio, 
Stoftoha Michailovita, a! è recato al quar- 
tioro generale. Gredesi che questo viaggio 
nia motivato dalla questione della convo- 
caziono della Skupeina per una sessione 
straordinaria brevissima. Sembra che siasi 
sontita Ja nosessità d'avere la cooparazione 
della Skupcina per trovare dei tmezzi fi- 
nanziuri cho permettano di contisuaro la 
guerra. Si ricorrerà probabilmer,te ad 
imprestito all'estero ; si spera di ottenerlo, 
duro condizioni. » 

— Da Belgrado telegrafano. al Figaro 
cho il governo serbò continsa ad annun- 
aiaro delle vittorie; ma si è ntatnohi doi di- 
spacci falsi che si pubblicano ogni giorno. 
La popolazione è triste ed inquiota. So l'e- 
sorcito sohiorato sul Timok, is. faccia alla 
guardia turca, fosso battuto, lsi vallo del 
Morarna potrebbo esere ir.vass' prima che 
pissino otto giorni. Il ‘denaro manca. I 
montenegrini oporano d'a parte loro senza 
sombinara i loro piani ‘oi serbi. Parecchio 
bando besniache rifiutano di obbediro ai 
capi nominati dal prir.cipo Milano. 

— La Gazzetta dii Colonia pubblica il 
dispr colo da. Belgrado, 12 


jezo Ban rRdutò di marciare. Si co- 
miccia a creder a goneralmento cho Ja Ser- 
bia lavori per il Muntenegro a indiretta- 
mento per la Russia ® che ron guadegnorà 
nulla por &;, I metzi finanziari sono com- 

lotamente essuriti x: furono chiamate . tutte 
lo riservo. Si aspetta una catastrofe. » 

— Esco un dispnecio del Temps : 

« Faropo sequestrate presso Miletio dello 
lottero indirizzato ‘a dei sorbi austriaci © 
comprovanti cho dei soccorsi in uomini e 
denaro orano wtati promessi al ministro 
ich. 

< I giornali di Belgrado rimproverano ai 
montenegrini di intendore unicaments al 
impadronirsi -di Mostar, capoluogo dell'Er- 
segovina, « ‘in Jusgo di operare la lcro 
congiunzioni ; coi serbi. » 


DISP ACCI ELETTRICI 
AGENZIA STEFANI) 


Buhkarest, 40, — In vista della guerra, 
che diventa sempri» più minacciosa , il 
ministro della guerra presentò alla Ca- 
mera, i progetti per la mobilizzazione del- 
l’esarcito e la chiamata di una parte 
delle riserve. 

Viddino, 46. — I serbi, inseguiti dai 
turchi, ripassarono ‘a frontiera del Timok. 

Gostantmopoli, 46. — I tarchi attac- 
e’urono la fortificazioni dei serbi presso 
il Piccolo Zwornik. Dopo 7 ore di com- 
, 5 serbi furono posti in foga 


10. — (Dispaccio 
e 
Abbia violato li 
Miret "DA, cehi tentarono di rire: 


dere il Piccolo  ‘wornik, ma furono re- 
spinti. 

Madrid , 16. — Il Congresso diede 
un voto di fiduci a al ministero con 2 
voti contro 26. 


Torino, 16. -— Il presi 
siglio dei minis' «ri è arrivato r 
S. M. il Rotr ovasi da ieri sera a To- 


rino. 
Cialdini è 


marmo. 
Ragusa, 17 (fonte slava). — I mon 
tmegrini giunsero a Blagaj, premo Mo- 


letra © gli orangisti titarono fucilate, La 
polizia impedì tuSchorso della processione | sstar, avendo passate lo gole senza in- 
tà. Non ci fa alcun morto, ma pa- | scontrare il nemico. La presa di Mostar 
rocchi ferit è prossima. 
Londra, AT. — Il Times ha da 


“Vionna, in data del 16: 

La Rumenia indirizzò alle potenze ga- 
ranti un memorandum, nel quale spiega 
la sittazione poco soddisfacente in cui 
essa si trova sotto il trattato di Parigi. 
Questa situazione costituisce un pericolo 
per la paco. Il memorandion formula 
sette punti, sui quali la Romenia desi. 
dora un emendamento. Sai di questi punt. 

isì riferiscono alla Turchia, ©, so fossero 
+ concessi, la Rumenia sarebbe virtualmente 
‘indipendente. Il settimo punto domanda 
ti itto il delta del Danubio, da Tulska fino 
al, mare. 

{I prineipo Milano dichiarò al corri- 
ndente del Times che la Serbia non 
è pianto uno stramento della Rusia, la 
quel al contrario la dissaso dal pren- 
‘dite lo armi. La guerra fa dichiarata 
perch-é la Serbia crede che la prosperità 
sia i wpossibile sotto l'amministrazione 
turca, La quistione non appartiene ora 
alla dipJomazia, e séltanto lo armi Je 
ioglier eno. La Serbia, non domanda 
alcun ‘so scorso, ma soltanto una neutra: 
lità, è ci raba:terà fino alla morte pei 
suoi diriti i. 

La squavra inglese, che trovasi nel 
golfo di Beisika, ha ricevato alcani rin: 
forzi. 
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La Rondtia che mabito sera si aggirava si 
70 55, aumentò stamano di più di mozzo punte 
stordiva 77 {. m., avanzava fino 77 20 @ termi 
rava 77 10. 
la rialzo @ molto richiesti i Prostiti pontifie 
ma senza trareazioni per mancanza di vendi 
tori. 
ÎI Turco 12 15 a 12.20 poco animato, 
Ia sensibile ribasso i cambi. 
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Parigi, 16 ,--Il 
giunto questr , mattina a Parigi. 
si Washingi* cn, 40. — 
le condizi 


"ini dell 


esso produco sulle orecchio del pubblico e 
dogli stessi amio! del presidente l'effatto di 
un'aria d'orgametto di Barberis. Il Figar 


finisce sol sentire quanto sia ridisolo la i elle 
lace a un presidente dolla repubblica è: ar Le pen rinpadroni 
mini ehe dopo la morte del sultano /' ‘ «ter- di un grande 
Azis non tono più tollerati nemmer | «bdul- | serbi @ di "i BT 
atantinopoli. fa: 0n | SMoser: 6. Le 

Il granduoa Costantino di Rr Cttigno nulle più 
la mattina di vonerdì , da Pari mia pani, | sto nell'Erzagorina mt 
trobungo;'direttamaît gi par:Pie- | zione del comi 

— È morto a Parigivil, Fi D/ saio, zone 
olm, coriole generalo de © ‘‘Anehiaro Oppes- | riferito col 

— I giornali omerva: ° Ala Persia. de 
anniverssrio della pre jo che nel 14 Iuglio, | oporano. 


11 rapporto del 
£ d'agricoltara constata che 
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